
» Per amore di stirpe, per intelligenza di tempi, per 
» com unanza di voti, noi ci associamo prim i a quell’ unione 
» di am m irazione che vi tribu ta  l’ Italia.

» Popoli della Lom bardia e della Venezia ! le nostre 
» arm i, che già si concentravano sulla frontiera, quando voi 
» anticipaste la liberazione della gloriosa Milano, vengono 
» o r a  a porgervi nelle u lteriori prove quell’ aiuto che il 
» fratello aspetta dal fratello, 1’ amico dall’ amico.

» Seconderem o i vostri giusti desideri fidando nell’ aiuto 
» di quel Dio che è visibilm ente con Noi, di quel Dio che 
» ha dato all’ Italia Pio IX, di quel Dio che con sì m era- 
» vigliosi im pulsi pose 1’ Italia in grado di far da sé.

» E per meglio dim ostrare con segni esteriori il senti- 
» m ento dell’ unione italiana vogliamo che le nostre truppe, 
» entrando nel territo rio  della Lom bardia e della Venezia, 
» portino lo scudo di Savoia sovrapposto alla bandiera tri- 
» colore italiana. »

Quasi contem poraneam ente Pio IX affidava al generale 
D urando il comando dei suoi reggim enti regolari svizzeri 
e rom ani, che am m ontavano a circa 7000 uom ini, ordinando 
che si avvicinassero al Po, p ronti a correre in difesa del 
Veneto. Allo stesso generale obbedivano quasi 10,000 volon
tari rom agnoli, capitanati dal F e rra ri.

Fu allora che Ferdinando II, costretto a seguire l’ im
pulso generale, bandì la sua volontà col seguente proclam a :

«  N a p o l i  7  a p r i l e  1 8 4 8 .

» 11 destino della pa tria  comune va a decidersi nei piani 
» della Lom bardia. Ogni principe, ogni popolo d’ Italia è
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